
 

Domenica www.ilsole24ore.com
27 Aprile 2014 @24ImpresaTerrILGIORNALEDELL'ECONOMIAREALE

Jacopo Giliberto
MILANO

VialiberadellaCroaziaal-
le perforazioni petrolifere nel
mare. Ovviamente il via libera
vale nella metà dalmata
dell’Adriatico, fino al confine
delleacque,evalecomeunasfi-
da all’immobilismo italiano. Si
stima che in mezzo al mare, fi-
no a un millimetro dalle acque
italiane, ci siano giacimenti su
12mila chilometri quadrati di
spettanza croata, 3 miliardi di
barili. Ma come in superficie
l’inquinamento, anche nel sot-
tosuoloigiacimentinonseguo-
no i limiti di competenza asse-
gnati dai burocrati e, come sa
benechiamalagranitanelbic-
chiere, la cannuccia arrivata
nellagranitaperprimaassapo-
ra lo sciroppo migliore e lasce-
ràad altri i solidetriti.

Sarà deluso chi ritiene che
l’Italia,pensandoall’immagine
della cannuccia nella granita,
si affretti a fare altrettanto con
i giacimenti di qua dal confine
marittimo: l’Italia fa l’esatto
contrario. La Regione Emilia-
Romagna, di fronte alle cui
spiaggecisonopiùdi50piatta-
forme italiane che estraggono
ilmetanousatodadecennidal-

le famiglie in cucina e per scal-
dare le case, ha deciso di vieta-
re qualsiasi forma di trivella-
zione nel suo territorio, men-
tre a Roma il Senato intende
vietaredel tuttoogniricerca di
giacimenti nella parte italiana
dell’Adriatico, con l’obiettivo
sotteso di bloccare lo sfrutta-
mentodiunpiccoloecontesta-
tissimo giacimento davanti a
unaspiaggiaabruzzese.

L’elenco dell’autolesioni-
smo demagogico continua.
Nello stesso ordine del giorno
che ferma le ricerche di giaci-
menti nella parte italiana
dell’Adriatico, il Senato impo-
ne che i giacimenti italiani a
sud della Sicilia non vengano
sfruttati. Con ogni probabilità,
ciòdaràaMalta la libertàditri-
vellarlialpostonostro,lascian-
do ai maltesi la cannuccia (per
restaresull’immaginedellagra-
nita)e anoi idetriti.

Nelsettembrescorso,perio-
dodegliultimibagniinAdriati-
co, la nave norvegese Nor-
thern Explorer noleggiata dal
Governo diZagabria per 12 mi-
lioni al mese ha cominciato a
sparare nel mare bolle d’ac-
qua, inmododafarrisuonareil
fondale.L’ascoltodell’ecosve-

la i segretidel sottosuolo.
Ecco il ministro croato degli

Esteri,IvanVrdoljar:«Unapic-
cola Norvegia di gas a Nord e
di petrolio a Sud – ha detto –
che può fare di noi un gigante
energeticodell’Europa».Nelle
scorse settimane Vrdoljar ha
incontrato rappresentanti del-
la Rosneft e della Gazprom.
Un mese fa il Governo croato
haemanatoilbandoperl’esplo-
razione e lo sfruttamento di
idrocarburiinAdriatico.Entro
novembre dovrebbe essere
chiusa l’asta e nei primi mesi
dell’anno venturo ci saranno i
vincitori.

Sono interessate circa 40
compagnie di mezzo mondo,
comprese l’ExxonMobil, la
Shelleanchel’Eniche,aunpas-
so dal confine fra le due acque,
condividelapiattaformaIvana
dellacroataIna(compagniaog-
getto di inchieste per tangenti,
lacuimaggioranzaèstatames-
sainvenditapochigiorni fadal
Governo di Zagabria, mentre
sociodiminoranzaèl’unghere-
se Mol). Per leggere i dati rac-
colti dalla nave spara-acqua
norvegesebisognapagare5mi-
ladollari.

Sono all’asta 29 blocchi di

fondale adriatico, fra i mille e i
1.600 chilometri quadrati
l’uno, di cui otto nel Golfo di
Venezia. Assicura la presiden-
te dell’Agenzia croata degli
idrocarburi, Barbara Doric,
che saranno osservate le rego-
le ambientali più rigorose.
Nonc’è dubbio.

Una citazione merita la pro-
testa«Notriv»cheagitaalcuni
abitanti delle isole Tremiti
(Foggia) e molti abitanti delle
cittàditerraferma,iqualitemo-
no conseguenze ambientali
per le trivellazioni sul lato ita-
liano dell’Adriatico. Mentre
l’Italia ha dovuto sospendere
per le contestazioni i progetti
di sfruttamento al largo delle
Tremiti, uno dei blocchi messi
all’asta da Zagabria è quello at-
tornoall’isoladiPelagosa,adia-
cente alle Tremiti. Era un’isola
italiana la cui esistenza fu di-
menticata da Roma e nella di-
sattenzione italiana venne ju-
goslavizzata nel ’47. Oggi si
chiamaPalagružaedalìlecom-
pagnie potranno trivellare in
tutta la loro croata sicurezza,
vicinoaPianosaeadappena30
chilometri dalle scogliere su-
perbedelGargano.
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I NUMERI
DELLA SETTIMANA

Energia. Zagabria vara una maxi-gara per licenze di esplorazioni nell’ Adriatico: stimate risorse per 3 miliardi di barili

Petrolio, la Croazia sfida l’Italia
Roma invece frena sugli investimenti - Faro di Malta sulle acque siciliane

–3,5%

Èmolto utile il rapporto
Unioncameresulleimpre-
se operanti in cento di-

stretti industriali con in più
un’appendice sulle eccellenze
distrettuali nell’agroalimentare
da utilizzare per l’Expo. Per ca-
pireleradici territorialiprofon-
de della specificità distrettuale
che i ricercatori indicano nelle
tradizioniproduttivedelterrito-
rio, nella qualità dei prodotti e
dei processi, nella presenza
dell’impresafamiliareedelladi-
mensionelocale,abbiamospes-
sosovrapposto lageografiadel-
la mezzadria alla mappa dei di-
stretti. Spiegandoci così la lun-
gaderivadell’industrializzazio-
ne senza fratture del contado
delle cascine e dei borghi disse-
minato poi da capannoni indu-
striali simbolo del distretto che
venivaavanti.Tumultuosamen-
te,mangiandoterritorio.

Allo stato nascente questo
sincretismo territoriale fu defi-
nitodaGiorgioFoaconlafigura
idealtipica del metalmezzadro,
che teneva assieme l’identità
delborgoconilcapannone.Nel-
lasuafaserampanteedespansi-
va divenne il «casannone», sin-
cretismo dell’architetto Berto-
rellichespiegalasimbiositraca-
sa e capannone che delinea la
«città infinita», né città né pae-
se, della via Emilia della pede-
montana lombarda e veneta
ove si diluiva il borgo e il locale
nell’indistinto delle villette a
schiera. Sostengo da tempo che
questa antropologia locale fatta
da campanile-capannone-co-
munitànonbastapiù.Tirataco-
meunelasticonellacompetizio-
neglobale si è incrinata nei suoi
fondamentali: crisi della fami-
glia,insufficienzadeisapericon-
testuali del fare, lievitazione e
crisi delle banche del territorio,
dissolvenza della comunità che
nello stress competitivo genera
sempremenosolidarietàesem-
pre più invidia sociale e ranco-
re.PurtroppoilrapportoUnion-
camere conferma questa mia
analisi,cheguardapiùallesocie-
tà locali, condatieconomici.

Gli imprenditori hanno se-
gnalatolecriticitàeglielementi
didebolezzachehannointeres-
sato i distretti negli ultimi anni:
difficoltàdiricambiogenerazio-
nale 60,4%,fuga di investimenti
in altre provincie o all’estero
47,1%, mancanza di capitale
umano qualificato 40,8%, con-
correnza sleale di imprenditori
stranieri localizzati nel distret-
toindustriale36,5%.Questoulti-
mo dato evoca il declino di un
distrettostoricocomePratodo-
velatragediadeilavoratoricine-
si bruciati nel rogo di un capan-
none ha fatto apparire il lavoro
servile e la schiavitù. Guardan-
do al futuro gli imprenditori si
sentono sul «filo del rasoio»: il
37,5% ha indicato un aumento
del giro di affari, il 35,5% ne ha
indicato la riduzione, un quarto
delle imprese ha ridotto l’occu-
pazione e solo il 18,7% l’ha au-
mentata. Numeri che si spiega-
no non solo con la crisi evoluti-
va del sistema distrettuale ma
ovviamente anche con l’attra-
versamento della grande crisi.
Che induce e produce la meta-
morfosi dei distretti. Per fortu-
nabenevidenziatadal rapporto
Unioncamere che indica anche
glielementidiforzaediinnova-
zione e i cambiamenti positivi
intervenutineidistrettinegliul-
timi anni. Maggiore apertura
all’estero delle imprese locali
65,5%,innalzamentodellaquali-
tà dei prodotti 49,4%, maggiore
collaborazionetraimpresedidi-
stretto 30,7%, avvio di nuove
produzioni in nuovi settori/di-
versificazioneproduttiva 12,2%,

nuoveimpreseleader8,4%.Ulti-
mo dato che segnala la nascita
dellemedieimpreseleaderare-
ti lunghe, vere avanguardie
agentineisistemiterritorialico-
me lo sono gli imprenditori che
puntano sullo sviluppo di una
cultura produttiva basata sulla
qualità, sulla bellezza, sulla so-
stenibilità. Sono il 19% quelli
che usano questa parola chiave
diunagreeneconomychehara-
dici nell’humus distrettuale,
nondimenticandoilruolosocia-
ledell’impresacheperil28%de-
gli imprenditori ha come scopo
creare occupazione e benesse-
reper il territorio.

Tracce di un nuovo Rinasci-
mentocheconviveconisegnali
di declino. Il che mi fa pensare
all’uso di una provocatoria me-
tafora storica. Se la mezzadria è
stata la base socio economica
della nascita dei distretti, oggi,
glielementidiforzaediinnova-
zionedellametamorfosidistret-
tuale disegnano una geografia
dellosviluppofattadigranduca-
ti e signorie distrettualinell’Ita-
liaapertaai flussidellaglobaliz-

zazione. Se prendiamo l’elenco
deiprimiventidistrettiper per-
formance economiche raccon-
tate nel rapporto e se vi aggiun-
giamo le dieci eccellenze
dell’agroalimentare censite, si
avràunamappadi signorieeco-
nomiche che competono nella
globalizzazione che vadalle Al-
pi al Mediterraneo. Tracce e
speranze di un nuovo rinasci-
mento economico che verrà
avantisoloselacoscienzadiluo-
go del distretto saprà assumere
lametafora delgranducato.

Come a Sassuolo, storico e
mitico distretto della piastrella
dove dopo essersi confrontati
con «l’invasione dello stranie-
ro», l’impresa Marazzi acquisi-
ta dagli americani, oggi la paro-
la d’ordine è andare oltre il di-
stretto,costruirelacittàdistret-
to dei ceramici evoluti. Facen-
do città distretto, gran ducato,
aggregandol’areavasta,ottoco-
muni che fanno insieme 100mi-
laabitanti:Sassuolo,Castellara-
no,Scandiano,Casalgrande,Ru-
biera, Formigine, Fiorano Mo-
denese, Maranello. Si rappre-
sentanonelmondoconilCersa-
ie, salone internazionale della
ceramica architettura e arredo
bagno che è il loro salone del
mobile, siprogettaunamobilità
evoluta nell’area vasta, si discu-
te di green building tenendo as-
sieme il sistema ceramico con
quello meccanico e la logistica.
Si pensa alla valorizzazione del
fiume Secchia, si parla di turi-
smoedipatrimoniostorico.Co-
me in un nuovo Rinascimento,
sipuntasull’arteelacultura,sul-
la rivalutazione del patrimonio
agricoloedell’enogastronomia,
si progetta una green economy
del territorio con architetti ur-
banisti e designer avendo come
obiettivoil «ReMade inItaly».

bonomi@aaster.it
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L’«area vasta»
nuova frontiera

per i distretti
di Aldo Bonomi

LA PROSPETTIVA
Il modello Sassuolo
è il riferimento
per un nuovo sistema
di relazioni a vantaggio
della competitività

270
COMMERCIO CON L’ESTERO

La flessione tendenziale
dell’export extra Ue a marzo

Infrastrutture. Intervento da 110 milioni

RICONVERSIONI

Risorse in milioni di euro
per l’area di Piombino

I29 blocchidi fondale messiall’asta dalGoverno croato,destinati allo
sfruttamentodi petrolio egas,suddivisi in base allaprofondità

ILCONFRONTO
È ormai superato
il modello
che era fondato
su «capannone,
campanile e comunità»

Celestina Dominelli
Via libera del Tar del Lazio

all’elettrodotto Terna a 380 kV
"UdineOvest-Redipuglia".Igiu-
diciamministrativihannorespin-
to il ricorso presentato contro la
società guidata da Flavio Catta-
neo da 7 amministrazionicomu-
nalieda300cittadinichelamen-
tavano l’impatto ambientale
dell’opera e la mancata conside-
razionediipotesialternativealla
lineaaerea.

Nellecorposemotivazionide-
positate nei giorni scorsi (circa
250 pagine distribuite fra tre ri-
corsi in cui è ricostruito anche il
lungo iter dell’infrastruttura), il
collegio giudicante (presieduto
da Eduardo Pugliese) smonta le

argomentazioni proposte dai ri-
correnti a cominciare dalla scel-
ta dell’infrastruttura che, a detta
dei Comuni e dei cittadini che
hanno proposto l’istanza, sareb-
be stata meno invasiva con un
elettrodottointerrato.Persuffra-
gareleproprietesi,poi,iricorren-
ticitanonelricorsoirisultatidel-
la relazione commissionata nel
2012dall’ArpaFriuli(Agenziare-
gionaleperlaprotezionedell’am-
biente)all’UniversitàromanaLa
Sapienza che però, chiariscono i
giudici, «è stata letta in modo
non corretto». Secondo il docu-
mento, infatti, «anche se le leggi
dell’elettronica non escludono
virtualmente tale possibilità,
l’opera stessa (interrata, ndr)
non è un progetto praticamente
realizzabile anche per le impor-
tantidifficoltàorganizzativecol-
legate alla posa della linea lungo

le autostrade esternamente ai
guardrail».

Anche Terna, poi, avevachia-
ritoinpiùoccasionicheilricorso
alcavointerratononèconsidera-
tosicuroper la UdineOvest-Re-
dipuglia,acausadellascarsama-
gliatura elettrica esistente nella
regione. Senza considerare che
l’interramento consumerebbe
più suolo rispetto alla soluzione
aerea e dunque, contrariamente
aquantosostenutodalleammini-
strazioniedaiprivatisulpiededi
guerra, creerebbe un maggiore
impattoambientale.Adognimo-
do, la stessa relazione sostiene
che qualsiasi alternativa proget-
tualepuòesserepresainconside-
razione «solo se approvabile in
tempibrevicomevariantenonsi-
gnificativa del progetto già ap-
provato in sede ministeriale».
Eventuali modifiche sostanziali
determinerebberoinfattiulterio-
ririnviirispettoaunitergiàmol-
to lungo e risulterebbero poco
convenienti, visto che il ritardo
nella realizzazione dell’opera è
giàcostato200milionidieuro.

L’elettrodotto friulano – che
comporterà un investimento di
110milionidieuro–èstatoinseri-
to nel 2003 nel piano di sviluppo
dellaRetedi trasmissionenazio-
nale, approvato dal governo, co-
me intervento indispensabile
perrisolvereirischididisalimen-
tazione della rete friulana, che si
compone di due sole linee a 380
kV risalenti agli anni 70 e 80, a
fronte di consumi regionali più
che raddoppiati negli ultimi
trent’anni.Dopodueannidicon-
certazioneconglientilocali,lali-
nea fu avviata in autorizzazione
adicembre2008e,nelluglio2011,
i ministeri dell’Ambiente e dei
Beni culturali emanarono il de-
creto di compatibilità ambienta-
lepositivoconprescrizioni.Alu-
glio2012ilprogettoaggiornatofu
ripubblicatoe,aottobre,laRegio-
ne espresse l’intesa all’opera. I
cui lavori sono iniziati a novem-
bre scorso. Una volta entrato in
esercizio, l’elettrodotto permet-
terà 60 milioni di euro l’anno di
risparmiinbolletta.
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FRIULI
VENEZIA
GIULIA

I giacimenti offshore in gara

MICROCOSMI LETRACCEEISOGGETTI
...

Elettrodotto friulano,
ok del Tar Lazio

I BENEFICI
Unavolta terminata, la linea
Udine Ovest-Redipuglia
comporteràun risparmio
annuale in bolletta
per60 milioni dieuro
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